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I primi lavori dalla Camera. 

Mollo probabilmeote .alili riapertura 
della Oamern, il OuTeroo domKoderà ai 
iD eluo I lavori colla d'iniiiiBsiune del p'O-
getto di Irgge «all'aiiaienia definitivo 
dui dazio degli suceherl, QueaU dlsoun-
BÌODe BUii potrà .cbe'antere breve, quindi 
su gli uffici li avrauuo g & ecamioati, 
ai passeri a dliicatere i progetti anila 
rifurma poslale e sulla emigraiioiie. 

Crispi e I Interpellanza Bonghi. 

CoufetCDisi ohe l'on. BjD^bi iusista 
sul preso divlsamento d'mierpallar(>, alla 
riapertura della Càmem, 1' OD. Gtispi. 
mlDietro dnll'iutarao, sulla daatituElona 
del duca Torli ola. 

Kitiensi ohe Crispì abbia iateDxione 
di e-poirc, in tale OQcasiooe, davaoti la 
Camera, il programma del Ooverao eoo. 
tro le intemperanza e la provooazioui 
del Vaticano, 

Una interpellanza alia Camera. 

Assìourasì che alounì deputati liguri 
muoveriDiio una iaterp9ll«oi.a alla 0".-
mera circa il full meato della Il'SDaa di 
depositi e sconti di San Remo — mi 
qnal fallimento erano implicati i fra
telli dell' OD, ijiancheri. 

Li oommissioné del Biianoio. 

La commissione del bilano o è stata 
convocata dall'on, Luzzatti, pel 14 dei 
corrente mese. — Egli come presi
dente ha. riiocomandato oaidameutea-
collcghi' di riapondi'ra all'invito coll'io-
tervenire personalmente alla riunione 
della commissione mii si preveda ohe 
maneherìL il numero lf>gald, ' 

Del resto la discussione sul bilancio 
di assGStameoto non ,potrà aver luogo 
prima del dieci o qtiludioi febbraio. 

Anoora delia nuova imposta. 

Le basi della onora tassa sui vini 
sarebbero, il ceuslmento delle botti pos
sedute dai produttori e l'sppiicasione 
di una tassa proporzionale per ogni et
tolitro. 

La produzione essendo di circa 8S 
milioni d'ettolitri, il calcolo sarebbe di 
cavarne dai 35 ai 70 milioni. 

Proventi delle imposte. 

Nel semestre dal 1 luglio a tutto di-
ombre i redditi delln imposte dirette 
ascesero a 669,200,000 lire. 

In confronto dell' unno precedente, 
1' aumento fu di L. !S4,440,683.68. 

Le sole Dugaae diedero un maggior 
provento di 44 milioni e rneszo, per 
effetto in gran parte delle antìoipats 
importasioni. 

Sì vuole un aumento dei dazi. 

Il deputalo Paia visle le' coodiziooi 
io cui versa atlualmeute 1' agricoltura 
in Sard'g.oa, fi'annunziare ohe all'a. 
pertura della Camera fari mia propo
sta formale per ottenere i' aumento 
della tassa par l'Introduzione dei ce-
real. ' •• 

La sua proposta verrà nppbggiatai'dal 
gruppo dei deputati agrari. ' ' 

Contro i.Sjnjiaci olerioeii.. -

Oggi il re firmerà il decreto di de
stituzione dei sindaci ohe hanno firmato 
la petizione-clericale. 

li consiglio comiinafa di Roma.' 

Al consiglio comunale, ieri sera nu
merosissimo, (Jjjiocioll partecipò la uota 
deliberazione votata dalla Omnia dopq' 
la rimozione di Torlonia; espresse là 
speranza che HI consigliò diòstrerà fid,u-
eia nella Oiuota, evitando" ogól' d/scua-
sione in proposito. ' 

Pregò il couBÌgliere Campello, cbe a-
veva presentato una proposta di discus-
eiODO di ritirarla, ciò 'che questi fece,,. 

Torlonia era assente. ' 

, Meviniente dj prefetii. / 
La Gazzella Ufficiiile annunzia che' 

Pissavini prefetto dr Novara è colloóaio 
io aspettativa por ragioni'di seririzio. 

Caravaggio, Rito e Oivilottl' prefetti 
d'Udinr', duChieti e Trapani,- 'sono, no-
minati prafeiti-di Novara, ' Udine e 
Cbieti. 

Carrara sempre in perioolo. 

Telegrammi da Lucca dicono ohe 11 
senatore Carrara continua ad essere ag-
gravbtisaimo. Egli eoffre d'una cancrena 
generale SOBÌIC, eoa leeiooi al torace. 

Una cirooiare pontifloia. 

Il segretario di Stato poDtiflo'o, mon
signor Rampolla, sta preparando una 
nuiiva Oirnolare da inviarsi ai Nunzi, 
dopo il giubileo e la esposizione Vati-
osna, 

Alla circolare andrà aggiunta, una 
nota d'istruzione esprimente il preciso 
pensiero di Leone XIII in quanto ai 
rappot-ti della S. Sede col governo ita
liano e alle basi di noe possibile con-
oillazione. 

La nota diià che, le reiterate invo
cazioni di un ritorno al poter tempo
rale non ebbero mai che il oaratteire 
di una protesta e dell'affermacione di 
un diritto virtuale, ohe il papato 
manliaas sempre di f:icc>a alla situa
zione di quasi sudditanZ'i costituitagli 
dal novo ed arbitrario diritto pubblico 
italiano ed al quale non potrebbe re-
nnnziara se non qualora tale sìtnaz'one 
Venisse mutnta, 

- lia Dota^conterrà una specie di chia
rimento del discorso, Leone XIII ha 
rivolto ai vescovi d'Italia, spiegandolo 
nel senso ohe 11 Papato non è alieno dal 
riconoscere il nuovo Stato italiano, 
quanto dall'aspettare le leggi che que
sto Stato vorrebbe Imporgli e ohe non 
gli offrono alcuna vera e pusitiva gua-
.rentigia contro i capricci di nn.t muta-
bile assemblea. 

I La nota conchiud-rà col dichiarare 
ohe fa Santa 'Stide non potrà mai lu-

1 tendersi cou lo Stato italiano, se non 
qualora 11 patio ohe tra' loro ìnterce-
desae, fosse reso fermo ed invariabile 
dalla mallaverla delle grandi potenze. 

1 Nunzi resterebbero, quindi, incari
cati di tastare il terreno' sotto questo 
punto di vista. 

Ras Higoz ad ovest fra Asmara e Aze, 
Ras Johannis oon una maitì di troppo 
che potr^bbn tendere taoto a Kereo 
quanto a Massaoa 1 ad Est, sulla via d-
Óura verso Daresa una massa eapit'i-
naia da ras (l.kanl ; iudietro, sotto gli 
ordini diretti del Negus, un'altra massa 
ohe ijon sarebbe ancora giuntu ad Adua. 

Mancano nol'zia che queaté marcino ; 
si crede lion tenteranno attilochi finché 
il Negus e Ras Kkie l noó siano iu 
linei eoo Ras Àluia. Perciò è impos
sibile avere notizie di combattimenti 
pjima di una diecina di giorni. 

in quarantena., 
L'I Riforma dice che è da mettsrsi in 

quaranleua la notala del l" Agenzia 
ijtefiui, sulla cavalleria ga l lese sulle 
forza delia fanteria abissina.' 

Ad Aksum ove trovasi sempre il Ne
gus VI Boao alcuni avventurieri esteri, 
probabilmente russi. 

La ferrovia e lo marcie. 

I lavori' della ferrovia, oltre Dogali, 
causa il terreno durissimo, procedono 
B'isai lentamente, 

II comaudo decite ohe lo brigate o. 
peranti (Oenè, Cagni aBildissera) mar-
cno avanti indipeudeutemeute dai pro
gressi delia ferrovia. 

I.soldati del genio sono oeoup'itl ad 
allargare la via che.C'induca a ,Saati ed 
n distendere la linea telegrafica. 

Il Natala dèi Negus. 

JUKaasetnn .lO.Seconpo notizie re
centi il Negus trovasi sempre l'd Ax. 
sum, ove celebrerà il Natale, 

La terze nemiche, 

S l a s s n w a 11. Notizie private re-
eino trovarsi a Gara 2B000 Galla, 
tutti è. cavallo, comandati da Mlsao, 
conoacinto presso i mussulmani di Mis-
aatta col nome di Mahomed ili. Questa 
cavalleria è seguita da 3Q oppure da 
40 mila fami, . , 

Il Negus trovasi ad Adua. 
Gli abissini di G linda si occupano a 

tagliare gl| albóri, fi.anchegglanti la 
strada d'Allei. allo scopo d'impedire 
una sorpresa. Sii Assaortioi di Ghinda 
sono preoooupati d:ille masse degli abis
sini. 

La pioggia. 

Da due notti piòvve dirottamento a 
Massan^j il oontiogeutd dei riO'̂ vurati 
all' Infermeria ò in conseguenza alquanto, 
preaciuto. 

La vaile di Tokakat. 

La valle di Tokakat non è marcata 
snile carte geografiche di recente pub-
'blicazione ma per norma di coloro ohe 
vogliono seguire li movin)en,to delle no
stro truppe, diremo che èMa prima valle 
segnata tra Kainasjai e Dogali, e dista 
dal' campò che fu teatro della eroica 
ecatòmbe, dei 500 non più che tre chi
lometri. 

Le moese del nemico. 

La /|i/;oro>à.aarive che dà recenti uo-
tî ie si 'cleducs che gli ab.ssini hanno 
tre direzioni di marcia. Raa Alula e 

^ A L L ' l i i S T l S B C » 

Ritorna in oampo !a guerra. 

Un telegramma della JV. K Preist da 
Burlino dice che il miuistru della guer
ra germanico Brousart voo Sohellea-
dorC SI è recato a Fnedrioharnhe a con
ferire con Bismark ìnto,-BO al nuovo 
credito ohe si dovrà chiederà ai Par-
lumi:Uio per l'applio izioue completa dtlla 
nuova legge miliiuri', — Finora, pare, 
non sia stabilita la sommai.ma do-
ba ascendere a cento milioui di marki,, 

Un giornale finora ottimista, il Na
vate Vnmia mette in guardia il pub. 
blico contro le vuoi che tu situazione, 
sin migliorala. li gabinetto di Vienna 
non ha fatto ancora alcuna 'proposta 
accettabile tiguàrdola Bulgaria,' 

L'eventuale alloutameoto di Cnburgo 
non proverebbe nulla. 

I negoziati sopra misure collettive 
nel Balcani sarebbero possibili, solo 
quando I' Austria apertamente dichia
rasse CIÒ ohe luieude di fare dopo il 
congedo di Oubargo, La Russia nou ao* 
cottela, nò approverà nulla, finché non 
sarà garantita contro ogni epiacevole 
sorpresa in Bulgaria, 

Gii ungheresi e la guerra. 

Helfy alla Camera ungherese interro, 
ga il guveroo, riguardo gli urmameuti 
delta RudSia, se il governa mantenga la 
politica seguita finora relativamente al
l'autonomia dei popoli baloauici, su 
possa contare .sulla Germania u sull'ai-
Ila, 
• PinzeI interroga il governo sugli sco< 
pi della tiipiioe alleanza, chiede sa esso 
non creda opportuno domandare cite-
goncameute alla Russia di far cessare 
gli armamenti, 

L^ Russia e la Bulgaria. 

II rtmes ha da Vienna : 
L'opinione qui dominante è che la 

Russia 'farà proposte precise sulla '.que
stione' bùlgara, 

Credesi che lo czar venerdì, ip occa
sione dei riceviménti del' nuovo anno 
rosso' parlerà a'tale' proposito. 

Secondo il' corrispoudeote le proposte 
teoderebberi) aìrocoup&zìone temporanea 
della Bulgaria, 

Il oorrispondento fa osservare anche 
che se tutte, le altre potenza oonssotis-
sero a tale occupazione certamente l'In
ghilterra e r Italia SI apporrebbero, 
quindi vi sarebbe uia nuova sterile 
campagna diplomatica, non una solu
zione dell'imbroglio bulgaro. 

TEILKCl il A i t i l i . 
B c r l l n i t 11. L' imperatore rice

vette jersera 11. princ pe Guglielmo, 
Lo. stato dell', imperatore nel pome

riggio ora soddisfaceniei durante la 
notte ha dormito con parecchi ioteri'tt-
zio'ni. 

P a r i g i ' 1 1 . VOffictel pubblica il 
decreto oiie dispensa Vigoeau dalle sue 
funzioni di' giudice d'istruzione neii' af 
fare delle docorazioui, 

P a r i g i 11. In seguito al decreto 
di aiamiss pubblicato dal Officisi cbe 
lo dispensava dallo funzioni, Vigneau 

fu tradotto dinanzi si consiglio supe
riore della magistrattura per avere du
rante l'istruzione oontro 'Wilson e Rat-
tazzi, proceduto in modo cootrario alla 
Ipgge 0 alla dignità profesalonale, 

IN GIRO m MONDO 
Il principe di Germania.' 

Era corsa la voce eh] il principe di 
Oemaola fosse improvvisameute aggra
valo. 

Notizie ulteriori affermano che irat-
lo.<BÌ di una llevo indispoBiziooe passeg
gera, estranea alla malattia del priuoipe. 

Il testamento dell'amico di Lupardi. 

Il testamento del senatore Ranieri—' 
morto recentemente a Portici presso 
Napoli — lascia quasi lutto il suo, 
cioè 720,0(X) lire al Monte della Miseri
cordia, con alcune pensioni a due sue 
oamerisre, 

Pare ohe la eorella superstite a le 
famigl e C'ipecslalro e Ferrigni, impr-
reniate con la', non aviaunonulla dal-
l'eredità. 

Vittime delle valanghe. 

Mandano da Coirà; I fratelli Giusti, 
cumensl, cercando del fieno nei monti 
di Maienfeid furono sorpresi dalla va
langhe. 

Il maggiore rimase sepolto, il minore 
fu st.inciaio a 200 metri di distanta e 
trovato svenuto, ma iooolume, 

Risensato in segjiio ad aiuti presta
tigli da varie pnrsooe aiiciirsp, egli si 
fivv=ò con questo alia ricerca del fra-
trjl'o che fu riovc'iuto cadavere. 

Il superstite (u tanto prostrato da 
questa sventura ohe dopo sei ore im
pazzì. 

Disgrazia In una slsziona. 

L'altro giorno il treno proveoisnte da 
Bnsalla — linea Genova — alla sta
zione di Sampiardarena ricevette un 
potentissimo urto. 

Lo spaventa nei viaggiatori fu im
menso. 

Molti viaggiatori di terza classe ri
masero feriti, tra cni due grave-
mente. 

Venne iniziata un'Iocbiesta, 

tlu finanziere aggredito, 

Brenzoni Ferdinando di 26 anni, 
guardia di.finanza, mentre l'altro di, 
armato passeggiava pressa la porta dì 
Vacoa a Oenovn, venne aggredito da 
una compag.nia di 16 giovanotti. Nono
stante egli abbia tentato di difendersi, 
purp, sopraffatto dal numero, riportò 
ben 6 coltellate, di cui alcune gravis
sime. 

Due soli tra i quindiei mascalzoni 
vennero arrestati. Anche il oompagnu 
del Brenzoni, brutalmente percosso, ri
portò varie ferite non però gravi. 

Amministratore infedele. 

Ieri prendeva il volo da Firenze certo 
Luigi Cantagalli, notissimo clericale, am
ministratore privato di varia azieode, 
nelle quali l'isola un vuoto di oltre lire 
890 mila. 

l danneggiati sono tutte famiglie arl-
stocratichi*. 

Suicidio per amore, 

A Milano, E'vira Saasini, giovane di 
21 anni; vedendosi abbandonata dal suo 
amantp, trangui.'java una miscela fatta 
con capocchia di zolfinelli e incilina. 
I famigliari, avvertiti dallo aouta grida 
obo emetteva, col concorso di un me
dico, riuscirono n salvarla, 

Un droghiere >;uioida. 

Sempre a Milano Cavalli Cesare, di 
36 anni, droghiere, sparavasi preaeo il 
muro di cinta del Cimitero Monnmen. 
tal», due colpi di rivoltella, ohe Io ren. 
devano all'intente cadavere. 

Causi del suicidio parssiaao stati dis
sesti finanziari. 

U n a partic'olaritb de l l 'anno. 

Ecco nna curiosa particolarità del
l'anno 1888, oh'è bisestile. 

I ragazzi che ilasceraono il 29 feb. 
braio prossimo oon avranno mai nò due 

anni né tre anni esatteuents ' dònspitt. 
Il loro anniversario di nascita non tor
nerà che ogni quattro anni. 

Cosi pure sarà impossibile di faro, a 
data fissa, le esequie annUersarie' per 
i morti del 29 febbraio, >' 

Finalmente, sari molto difficile- (e> 
staggiale anniversari delle aoleDoità dt̂  
famiglia, che cadono in detto giorno, .. 

CRONACA CI7TADWA 
I l n u o v o Prefe t to^ Come ve» 

dranno i castri lettóri In altra parte, 
del giornale, la Gaizelia Vffieiàh h» 
pubblicato il deereto di nomina del òóm-
Bieudator Rito a Prsfetlo della uodra 
provinola. - . ; .;, 

I l noHtro proceasot Stante )'à«. 
senza di pancihi testlmoci,a domaa'da' 
degli accusati consentita dal querelante 
e dal Pqbblico Ministero il proc^o; 
venne rinviato, a tempo iudelî rminato, 

jAd o g n a n o II tmo» }l fflaoellaió'' 
sig. Giovanni Rnmigoaiii venne at no.̂ ' 
Siro ufficio n diohiarara che. non è IK, 
SUI macelleria, che è dirimpetto U j^*;. 
lazzo AoloDlni, ohe fu l'altra notte tró< 
vaia aperta da un vigile urbano, oolne'' 
narrava il Giornali Ai Vdint, ma la-
vece nn'altra btn a maggior dittania^ 
dal palazzo medesimo, 

l i doU. ^nrilliam sr. nogem 
Chirurgo-Dentista di Londra, CtMftia-' 
oipale a Venezia, Callo Valaressa, 

Specialità per dadti e dentiere arti
ficiali ed otturature di'dènti; eseguisce 
ogni suo lavoro eecoudo i piji reàénti 
progressi della moderna solenzfi. 

Egli si troverà in Udine mereoled}. 
18 e giovedì 19 corr, al primo piano,' 
doll'ittiief^o d'ilalia. 

All'alba dell'11 corrente finiva la' 
vita, raggiunto non ancora il testo: 
anno, il fanculletiQ C i l l U ^ p p e -O* 
s t e r m a n u ; rapito da morbo repen-. 
tino. ' ' 

Prosperoso, intelligente, grazioso, 'pto.; 
metteva un riceo ricambio di gioie ai-
suoi dilettissimi genitori, quando il de
stino lo tolse, per risparmiarlo, forse,.. 
a più amara aorte; e, mettendogli l'ali, 
lo lasciò prendere la via del cielo ars 
pregherà DiO per i suoi cari, a cai' 
torna liere ogni terroso oonforto. 

Padre, m.idre, sprell'i. aSaituoslaslma ' 
vi sollevi il pensiero che dalla vita il-
vostro n i w s e p i i e non conobbe che 
le gioie e ehe il dolore cbe vi opprime 
è dagli amici oondiviso, 

Udine, 13 gennaio 1838. 

À. B, • A. V. ^. '. 

All'egregio prof. Valentino .Os.tej'r 
man nella luttuosissima circostanza che' 
così duramente lo colpi, anche le'Kè-
dazione del fVitlli manda le pib sincera ' 
condoglianze, . ...-it. 

Antonia od Adele Masciadri parteei-
pano col più profoodù dolora l'improv
visa morte avvenuta ieri sera alle 6, 
del loro bambino E m i l i o di 28 mesi. 

Udine, 18 gennaio 1Ì888. 

i funerali seguiranno domani,Venerdì, 
13, ore 10 ani, nella chiesa di S, Giacomo,' 

CARNEVALE 
'ffeatro ] H l a e r v a . . Scarso m'a 

altrettanto scelto pubblico'assistè lè.r 
sera al primo veglione del Mìoervii. 
L'orohtistru del Consorzio filarmaaiao 
sotto la direzione dell'esimio maeotro 
Verzn eseguì a perfozicfoa.uuovi esoejti 
ballabili, taluni dei quali furono 'anò&e'' 
applauditi, 

U a l l o Sooi i i le i Sapplamò.'obe'la 
commissiono nominata dal Oircojb dpe-
raio. pel ballo di a.ibi>to 14 corri hit di«'' 
sposto che io tale circostanza il teatro 
venga eiegautemeuto addobbato ed illu-.. 
minato a,giorno, ohe venga alla platea 
applicata la tela, e che l'attrio sia ridotto 
ud uso sainn. 

Auguriamo che la fatiche dei nostri 
bravi operai siano compenoats d'un fe
l i c e BUOCOBBO, 



IL K R l U . t l 

DA jPARIGI u mmimk anDUoci 
. P a r i c i , 0 geBMio 1883 

i Delia importaato conferenza oho Car-
I ducei leniie domenica s Knma su Dante, 

abb amo travato nel Don ChiKiolle un 
riasmiuto fedele e pieno di verili, porcui 
credetnogo ottima. coKa 11 pregpntarlb al 
nostri lettor'', 

i 11 Doti CWscioltc dopo aver ditnoslira'tA 
. . „ . , , , „ ( l a moltitudine d'origine diversa che 
Il Proaldente dell» Repubblic» d„^<ij. riettìpi^alaìalae leadiàceoze'ì «tudontl, 

cordo col ,»o.governo «rebbe decito ad {-;;„,-,„(_ |e,ierat(.ì aigoore, ufflclali ed 

anco preti, non tralascia'di ostare come 

991^MAIU0; La minaiicii) dì scìogliàiento 
^ ;dét,Cans)gUo ccniamle di Parigi e binae-

'diameDio del Prefetto nel paiaizo di cittì 
'—AiParioi ai.teme h'Comitno ed a Ro
ma il clefiealiamo — Italia o Francis nel 
caso di una guerra — La fiqe della l e^ 
latice, '• 

InoisUBro tntinu mitilon ooporTendo U 
prefetti) déììa Senna nel palaiso di cittì, 
dopo, d'avere ben «'ioteode sciolto l'at-
tnale OonsigUo comunélo che si rìButa 
di rioê Tere nel pennati 11 rappireseutaqte 
del Oo.vefno. .Causa dj. questa imwinea-
te e grave misura sscebbaill rifiato del 
sotDune di concorrere a xattnisneie la 
légtóne' della coti detta iguardia repnb-
btloaàa' a piedi ed a cavallo, la quale 
ÌD caso di sommossa h ìa prima ad a-
glre,j;^..BnI|a oijìjlà \1 G%mò B?6;PÌB(!-
glormélttè 'ccctafe In caso ai dover re
primere aerts aanifestazloul ohe po^es-
»»rb far ÌDi*s?l"pe?iÌ!ÓÌo"all»'pnbbÌica 
«IcnrÒMa,' ,•'• ' ' ' \ 

jQ^éltl^V'o ,d.i vigore se, come ai dice, 
tari esegolto dal governo marcherebbe' 
nn passo addietro verso l'opportunismo, 
e |arebbe. forge .jxejijtdj? 4«fi» .^iWJu-
tjpiie dalla (lamers dei idepntati. 

La. atampa de! parlilo -progresùsta 
lancia di già al préaidèute Oarnot il 
Hiiprovero d'ingratitudine, in quante 
o^ò noto i « l,ipKtietito.a«onbKS » «ha fu 
l'aUitiidine del Cvinsiglio municipale, e' 
dei (ìeputatl dell'estrema sinistra se il 
foto del Coogreesq si riporti sopra Car-
n,(Jt| code impedire che il potere cades
se nelle m w ;i< .Periy persona gratis-' 
sima a B.smarok, ed csèorata in Fran
cia per le gue Imprese del Toukino, La 
ŝ îupa ,9peo(mni«ta e rsazionarta sèi 
Qano sai fuocci della 'digcordis, ciasche
duno per i lord flfii, ed II paese che 
vorrebbe vivere tranquillo ii .trpva io-
dfolsó a pr.eodere parte per il governa 
e per rqpposiiìona ed attende gli av
venimenti, non contare ohe SDI presen-, 
te. Incerto del domani .mloaeoÌE»to da' 
una coD&agrasioue generale, 

A Parigi ii Gotemo ' teme la comuao, 
a KqiQa .iuvece il OoVerso teme il cle
ricalismo, e ì dee Governi seiDobrano 
decìsi ad. à^ife 'énergicaméoto contrp le 
rappresentanze oittadlne dtille due capi-' 
talu lit Francia Parigi is lo spaptacahjo 
del Governo perché ultra riformatore, 
a Roma invece a! teme il coulrurio. Se 
ootae si dioe il ministro Crispi volesse 
creare a Roma iioa prefettura 4.el Te
vere farebbe a nostro parere, ̂ opera ra
gionevole, perchè Roma comune sareb
be sottoposta i.ali a legge geaerale dello 
Stato, Parigi per' Contro come, qÀpItale 
della Fniniìia o 8eda~'de1, .'Pqverqo è. 
sede celio stesso tempo dei prefetto,-Il 
quale esercita È^\Ì' 8!p îpistr.azî iî ^ co
munale )1 oon^at^o governativo ed è 
nello stesso tèmpo nna specie di sinda
co generale che' cpmaa'da ' ai sindaci di 
cirG.c'n3ario creature governative, 

^'^.'Koma.sl vuoile applicare la. legge 
oqnt'uae, a Parigi iovebe si pretende 
perpetuare una organizzaKioDé ibrida; 
sopportata a mai.la ĵto^ ,̂ d|ti cittadini 
repubblicani. " ' " .' 

Certi ginroali, ittsln̂ ijanD obo l'Italia 
in caso di guerra trt̂ qcft-geropianioa pe
netrerebbe nella valle del Rodano pa«-
sando par la Svizzera, e soggimigouo 
che la prima battaglia decisiva sart-bbe 
avvenuta prima' chs gl'italiani ayesse.-o 
valicate ^.jììpÌ]AÒ1Ù£ feÉ'-ecMiségneoza 
non occorre oocaf^i^j (̂ l̂la., p(i}§i(^ta 
invBSÌo;2a itali%ua, 

^qssano questi profeti vaticinare gln-
etemente e riapartuiaie'all'Italia di par-
teaipare ad una guèrra fratricida, iq-, 
quanióohè sé '^l'itàl|i(ni e fĵ anoesi do-. 
vesseVó scendere in campo nemici, la 
sarebbe finita pei; l'unione. d,̂ lljt, razua 
latini^ più iihe inai necessaria ora che 
slâ 'vi' a, tf^eschii cercano di formare 
colepo colte membra eparse delle loro 
r a i i a . 

' • ' ' • mito. 

Il mondo ufficiale abbia mancato iiiiaso-
lennlti. 

Kd ecco, t^ui' altro la relacione di 
quell'avveoimeiito letterario. 

Alle due, quando il poeta entrò a 
itento, tra la folla rìgpettoes, e preae 
poftOvdsv.sQtl al lavollno ,eoper.to dal 
tr^d^Onal'e.' tapi^to verde, .scoppiò un 
sppianso... Ma che.aplauao I fu un'ova
zione, fu ..̂ n„di!|.i|i;io:jdl,,v,i9;CÌ,e di batti
mani, con braccia e ouppelli in arin, 
con evviva fragorosi e crosolauti,.,. Le 
signore sa-livano snllo sedie e sventola
vano i fazzoletti, 

Oiosuè Carducci, ora rosso acceso, 
ora pallidissimo, eotto quella bufera 
caids, scottante di entusiaemo, stringeva 
i pt̂ jui,,.,;» l)c;iSftya;iBBli)ierio,ij>awvaiJn 
procinto'di aDdùrsene via. 

Tatti avrebbero voluto vederlo ; e al
lora alte vociféraiiooi, e grida :'il/ano 
0 teiere 1 Sedere ? dove ? le eedie erano 
sparito, 5(iana tini I benone : ma sic
come tutti gridavano ; sliana sitti li si
lenzio non si otteneva mai. Si Hstabiii 
un ordine assai relativo eolameste A pò-, 
ohe parole di presentasiìoue fatta dai' 
professore e senatore Piarantoni, per in 
carico, pare, del preside amoaaiato. 

Ma appqf^a,,Qip^n$|Q[ariJi; l̂ diase la 
prima parola, il'silenziosi ottenneqaasi 
per (affètto di' un ordine magico, cileuzio 
pieno d'aopettatiVci, di raecoglimento, di 

Solennità. 
E man maNo che il poeta coutinnava 

a parlare li fascino era tale ohe ogni 
momento il pubblico''fremeva, tra il 
prepoierile desiderio di ap|ilauiilrs e li 
timore di interrompere il cocférensiere, 
il quale pareocliie volte, in qnoi punti 
nei quali l'entusiasmo del pubblico non 
era riuscito a fresarDi, aveva dimostrato 
con geitii molto espressivi, di desidera
re quella calma che era impossibile ot
tenere. 

K badaci? ; .(lprô )fl aji j)ubJ)lipo COfi 0-
letto e strnbo'cchevole ' resti pigiato per 
tra ore, in piedi per un'ora e mezzo, 
quasi privo di aria respirabile senza 11 
ctiofnrto di vedere dimeno l'oratore, e 
pure senza ohe neppure un minuta si 
raffreddi l'alteuzioiie o l'entusiasmo, coa-
viene proprio couchiudere ohe l'nfluen-
za dell'oratore, per padroneggiare tal 
massa e in circostanze.3im<li, sìa qual-
.'che cosa di varamente straordinario. 

sua di dittatura cristiana, cadeva la forza 
politica co 'I cesarismo feudale. 

Anche il papato aveva perduto delia 
potenza sua, e Invaino Boiii{'<zlo ottavo, 
l'ultimo dei ponttllal di quelle età poli
ticamente grandi, mostravasl alle citlÀ 
e al mondo negli adornamenti di impe-
ratfiif, (aceiidiiai r îcate innanzi U spada, 

{ lo soetiro e il globo, Il pap'\ d^llo 
schiaffo di Aungni erast'ilo buttilo nella 
.servitii di Avignone. 

Venivano su, in mo»zo à queste due 
grandi rovine del medio-evo, le monar-
cbie, evviantisi a dispotismi dinetticì D 
amministrativi. 

Paialmeote, cogli ordinumeuti civili 
si tra''forniav,'ino anche la poetala, l.i col-
tnra, la civiltà, 

Tnlt» la letteratura dai tempi di 
mezzo era omai esaurita quando usque 
Dante. 

— Mentre il prodigioso infante an
cora vagiva — prosegue |l Carducci — 
co 'I sangue dell' ultimo Hohoastaof»n 
sparso sur una piazza ìit N-ipolì era 
sfiorita la primavera dui can.tio. d'umore 
nei bnschi di Turjinglaii di Svezia; ta-
ceatio le e ozoni ilei :N'belu»gi e di Qu-
druQ, e i ttnt&smi di Peraival e di Ti-
turel ai dileguavano nell'ombra miste
riósa. 

Ugualmente la dottrina del chiericato 
aveva dato i saoi'più'inatari frutti. Un 
anno prima ohe Dante nascesse era 
morta Vincenzo di Geauvais, e pachi, 
anni dòpo la nua nascita anche Tom* 
m'.go d' Aquino e Bonavant^ra di Sa-
gnorea morirono. 

In questo mazzo, l'Italia,-eh ti ormai 
sardbbo stata ul punto di manifestare 
n>'ll'arto della parola la sua vita inte
riore, era travagliata da un procetso di 
trasformax oue che sembrava disorgana
mento. 

Le lotte tra,plebe e oobitìÀ,ira oittà 
e oitià combattenti fra loro all'impresa 
di formare.li fondamonto'di unu'Biato, 
avevano indotto negli animi a i grande 
malcontento e una invincibile tancbozza 
insieme ail'imp issibilità d'ogni civile or
dinamento. 

Cosi il Trecento parve, e fu vera
mente, un'aoarcbia. 

— Da tali contingenze — conchiude 
i il Carducci 1' e.iame dei tempi tra i 
J quali il poeta crebbe — da tali conlia-

geoze d»i tempi, non che dai oan delia 
> Vita e dalla tempra dell'animo e dell'in

gegno, Dinte Ailighierl fu indotto, 'li-
Diamolo subito, a cercare o riporre l'i
deale sno nel passato. 

mante giovane 

I tti,iiip} «Il f la i iLte . 

Ora sentiamo, ii tumulto pubblica è 
placato, ir silenzio è perfetto. 

E il poeta iuóamìoai'i. Incomincia da 
uo'oseervazione geogra'fica, anzi etnogra
fica e Biorioa, ma ohie descritta da lui 
eomiglla ad un frammento di lirica. 

— Dalla rupe — egli dice — ove 
pochi ruderi a fior del suolo ricordano 
che'faCaùòBsa, daqueila bianca, brillio,, 
erma rupe, ani sé ombre di bocohi, uè 
canti di uccelli, -..è. morqaorii d'acque 
cadenti rallegranoi ctii volga attorno; io 
sguardo al monto ed alia vaile, scorge 
da un lato', vedetta dell'Appennino, la 
pietra dì B|,«mi>|tua,;,s,u.:0i)(, .flflnte sali. 

Quindi il Cardùcci rammenta ohe di
nanzi da quella rupe, nella gioconda E-
milia,.v'è la ' solitudine di Selvapiana, 
in, cui suonarono le ' canzoni più belle 
del. Petrarca, e poi, più oltre, si vede 
Ri'ggio, che fu soggiorno dell'Ariosto, e 
piùiavanti ancora, in basso, Quastalla, 
1 principi della quale furono conforto 
nella triste vita, a T,QrtBtttA' Tasso. 

All'oratore sembra che non a caso si 
raccolgano tante memorie di .poeti e di 
poesia intorno a quella rupe, ai piedi 
della 'quale ebbe apparenza di dramma 
il dissidio fra In chiesa e l'impero, dis; 
sidiii donde usci il nuovo popolo italiano 
che due secoli più tardi, ebbe per suo. 
poeta Dante. 

— Papato ,e. impero. — prosegue il 
Carducci — o'la'discòrdia ola potenza 
lo^o, tra;<;orravano,qaando Dante nacque; 
Dii^tp, che non. passa, 

£| Cetfordjo è iioitoi 

L'oratore fa lasintesiidei tempi nel 
quali fiori la giovinezza di Dante e si 
soh.i.uae. il. suo ingegno. 11 quadro 6 a 

; gr%pdi,̂ lii;ajtji,. ,(j lipsfl. «mK% .» ;eol«ri 
ohe' iion' sbiadiéoouo,' 

— Dell'impero —' Inoomiucia il Car-
dnccl questa pavte del av̂ o discorso — 
quando nacque Dante, era già oadnta la 

ifor«a'. tarale, óonsistenta nella idealità 

L'oruiore ò arrivato alla giovinezza 
di Dante; giacché anche Dania fu gio
vane, E nei primi anni, quelli per cosi 
dire, della formazione inteilettutle, egli 
«scottò le ultime, paurosa leggende del
l'impero e del papato; aacoliò le tra
giche avventure dei re più potenti della 
terra, e raccoglieva le memorie ancor 
vive, ancor eangulnaoti delle battaglie 
fra guelfi e ghibeiliul, 

— Tra ouljBjii tpomorie — dicBjil Car
ducci — a cui "la vtlo'ria delia parte 
popolare, a la libarla che solleva gli a-
nimi, e l'orgoglio dei cittadini a yoier 
gareggiare di prodezza e gentilezat coi 
cavallari, permottftvano d'eaasra d'arami 
razione e simpatia, tra cotaii memorie 
e .affezioni, che diedero poi il maggior 
motivo di commozione alla parte dram
matica del poema, cresceva la gaoerii-
zione coetanea di Dante e la. gioventù 
8 0 8 . — • • 

A, questa punto l'oratore si ferma a 
raccogliere un raffrooto con profonda 
originalità osservati; e chiarito: ira il 
romanticismo moderno e la'(friiBa for
ma dalla poesia danlesei v'è un'affinità 
evidente. Simili erano le condizioni de
gli animi furmàtosi dopo'terribili agi-, 
taziooi e commovimenti di póp'nli ;i iden
tico, pertanto, era il bisogni) di rivbl,-
gerst a un'Idealità superiore, 'contr,o cui. 
nulla potesse la brutalità della forza 
materiale. In quegli anni, inoltre, cresce-
Viino, di mezzo alle vecchio, citià ro
mane allargant'si nelle loro mura se
colari, i templi di Francesco e di Maria, 
divèrsi dalie chiese anguste e oscure 
del secolo undecimo, i tempi che spin
gevano al cielo le arcate, le guglie, i 
campanili come aspirazioni delle anime 
all'infinito, t^asceva. Intanto, la pittura. 

Inoltre, la castellana feudatale era 
ormai scomparsa dalla nuova poesia della 
scuola bologneee;. la-doun>à" era assurta 
a un tlB9 S)ipf>riore d,i virtù umana n 
oivile.-'B-ifu-qao'sta doona| che--battè 
al cuore dì Dante coli' apparizione di 
Beatrice.' 

La Beatrice fa veramente la consola-, 
zlone del-poeta,' per l'esaltamento d'a
more che produsse noil'aìiimo suo.. 

— Tuttavia, — osserva l'oratore, — 
quella esaltazione nppariaoa più profon
da, più attraente e.pietosa<pet; questo, 

: che si accompagna'à un presentimento, 
anzi a un seutinieata continuo della 
morte. 

E qui II Garduecii, con s.ivalÌBl com
movente, si fa a dimostràpe oomei a 
poco a poco, per DAUÌS la'morte tosse 

diventata, non solo l'idea fissa, ma l'i
dea cara. 

Poi, a questo punto, l'oratore ripiglia 
e come cooclade il siio raffronto, ira 
il romanticismo moderna e quello di 
Dante, 

Kgli dice: 
— Cosi 000 Beatrice floiaca II ro

manticismo di Dante, 0 ffereuto In o A 
dal roinauticsmo del nostro secolo : chò 
questo, movendo dalla considerazione 
dalla. <vita"' dall' aspetto p'ù triste cioè 
dello scetticismo morula, fu .turmine di 
un'età anzi che priiìcipio dVrte nbofà, 
fu eàtenuazion'e ed . i-'vjpòrazldne dello 
anime nell'egoismo; e quello Inveiie dì 
Dante, fondato in vera fede e in sin-
cerila di .seniimeato, assurse e'|n as
sorto iu un più alto concetto dell'uti
lità e serietà dalla vita, del dovore e 
dulia mistione doU'aOmò sopra la terrà. 

nanto fllosofo. 
La sintMl'itt&ll'opefa'idaUifèica pro

segue. 
L'oratore esamini) Dante come il pri

mo filosofo laico del popolo italiano, , 
Beatrice scompare ormai ; essa rima

ne forse neiraiilmo dal poeta, ma nelle 
'.Bue scritture non riappare che oun una 
soave, invocazione: la chiama donna 
gentile,'A lei è suioedula una rivale: 
la filosofi», .oh.li Dante congiungs poi 
sempre, per il primo o con più solleci
tudine d'ogni altro, alla poesia volgare. 
Balla quale dall'amara cavalleresco, il 
solo argqmaato fiu' allora ooncessole, 
passa arditamente alle meditazioni filo
sofiche e morali, lo questo tempo, ohe 
sì può chiamare dei classicismo medie
vale pel poeti), egli scrisse l'jttrioroso 
Conicità. 

In questa opera, la maggior parie 
della filoioSi 6 ancora teologica, non 
esce da Tommaso e da Bonaventura; 
ma, oo'u di meno, acquisti un carattere 
na'>yo, impoitantissimo. K l'importanta 
sua sta in questo : che Dante, l'ileo, osò 
trarre quella scienza, pur,imente e quasi < 
nzios'imeote speculativa, dalla scuole 
reiigioae e introdurla nella vita civile, 
À questo l'Alighieri giunse anche p ù 
facilmente percbò egli, cuma già i ro
mani, preferiva dèll.i filosofica la parte 
pratici, cioè la morale e la storica. 

E di c.ò ha laaointo solenni monu
menti Beli'Amoroso Convivio, dal quale 
derivano i trattati di Fuigfare eloquenza 
e di jVonarcAia, 

— La Kitfffare ekqwma — prose
gue il Oardòoi — svolge e compie por 
dultrina ciò che del vulgare era toc
cato nel Convivio per a^ezione, ed 'è il 
primo trattato di filologia a poetica 
nelle lingue romanze. Coma filologìa, 
affermando la cornane origine e unità 
di famiglia dei dialetti Ualìci, avan
zò I tempi. 

Inuitrè, -con - la '̂ ua ^nuova teî ridà 
e più buche con l'opera sui. Dante 
chiudeva ti periodo della piJdSià' dialet 
tale, e incominciavi U stora della 
poesia e delia letteratura ttalinna. 

Nulla Monarchia, ii più perfetta dei 
trattati dell'AIIighiori, egli raccolee tutie 
le sue idee politiche. '' 

L'uomo tende a una doppia felicità : 
una temporiioea che si acquista io questa 
terra; una eterna, che si gode In cield. 
Ma a guadagnarequfllla felicità non arriva 
l'uomo che con l'esercizio delle Viriù, 
e.<iercizio che egli può nuche, non acqui-

, stare per infe'rinttà'è cilpid'ii'gî . Quindi 
la necessità di un lame,, per. c.o?ì. d̂ rve, 
sp.'i'itaale : Il p-̂ patg ; e d'un duce, d'un 
freni) materiale: cioè, l'impero. M-i 
perchè queste due podestà ottengano il 
toro beueSco.-eSàtta ,é-.aac48(ai:ia che si 
abbia pel mondo la concordia e la pace* 
Dal che è confermata la aèèsséltS'd'ila 
monarca nniM-, il'quale non iib'pedìscè 
che vi siano Dazioni- e città,' la quali' 
abbiano delle ' proprietà a 'ànoM'delle' 
libertà propri^. S'intende ch'e, plsr D'ante 
l'impero eignìffcava il-dominio .dal'po
polo romano, e che il giardino cieli'im
pero era l'Italia, non la. Oermani'a.* 
. Inoltre, l'autorità dell'impero viéUe 

direttamente da Dio, oè la chiesa può 
protendervi supremazia o dargli esaa 
l'autorità, nome qa'ellà ohe non ebbe 
parte al uuo stabilimento che fu in
nanzi a lei. 
- — Non vi sono fign.i;e del vecchio e 

nnovo testamento che provino, uè.con; 
cessioni ohe valgano. 

Goal, per Dante era ben definita l'in
dipendenza dell'impero dal papato. ' 

Se non che i papi, attuando in'sé'il 
principio guelfo cptitrario, alla . monar
chia universale; d^evi'ód' 'pfotiiftto una 
confitaione, origine d'ogni male. 

' • B,questo, certamente/ ara nn grande 
e nobile ideale. -

Xia politica,d( Vanto» -
A quiisto punto, ii Carducci entra a 

toccare una questione che, negli nitlmi 
anni,' è stata argomento dblle dispute 
più lunghe e passionate. Seguiumolo più' 
da presso olta,;cijiUa)ipo%aibi,l9!, <• i 

— A ogni' mòdo.; non è il _oiso, di. 
cercare nelle massime dell'AtlfjglìibH lià 
principio all'anifioazlone d"Italia, se 

non in quinto questa fosse compresa 
nell'unita orLttian'i. L' amor paino e 
l'idea nazionale fiammeggiano nel sen
timento ohe ir poeta ebbe ' pr^ftfndissl-
ma delle glorie' delle mièerie d'Italia, 
nel sentimento dell'impero come istitu
zione.'romana, come diritto' Italico. Ma 
già dopo il mille, nella eredità'romaDa 
gli import tori lieraiiVtiQO uno 'svlii'cola-
mento della softgiizione alli Chiesa, e 
Federica secondo mandava appetìdere 
in Campidoglio il carroccio preso In 
battaglia ai milanesi. B^n egli Fede-
rìòi) aveva Inteso a trasportare e. fer
mare nella penisola la sede dell'impèro 
e far dell'Impero nou stato italiano, hia 
per) nella grande impreaa; e richia
marla può pafere uu vólo antidato, 
qartndo' le iigiiórie, in via'di' farei *jriu-
narch e dinastiche, - crescevauo gelose 
d'ogni poteina tfopr&fiìcapte, e fall.tu 
Hlnrìco settima, io mostrarono nelle ca
late di .-IittJovico .'li'bavero oidi. 'Carlo 
quarto. THk anche la indipendenza, for-
teokenta a&rmata e ragionata dall'Ai-
ligbleri, dell'impero dalia chiesa, la sto. 
ria psriaetta di trarre a'sensi troppo mo-
dertt', Qià fio dal mille gl'imperiitori o vo
levano fare i ̂ àpi 0 almeno non vul vano 
rsssre fatti essi dai p»pi ; e tale Indipen
dènza non fu inai più altamente proclama
ta che delle lèttere di Pier delia 'Vigna, 
Il libro di monarch'a è l'ultima soola-
slioa espressione .del classicisfoio poli
tica mè'dlè<>ttle;'e cérbaivl ciò che oggi 
dicesi lo stato pagano e lo stato ateo 
sarebbe fire ingiuria all'AllighUri, Se
condo le sue idee. Ma gloriamoci — e 
non è. poco,— altamente, sinciiramente 
e securamente gloriamoci, che Dante è 
il maestro O'istro e il padre nella osn-
servaKìriae delia tradizione rovoiua al 
rinnovamento'd'Italia, ch'egli fu II te
stimone e giudice noi secoli, il più puro 
e tremendo g u-jics e testimone del'mal 
governo dalla gente di . chiesa e della 
necessità'lU'iìV'ale "di averlo abbàttuto. 

ìiiU Comedla» 
E dopo, dopo una splondtda pagina 

d'eloquenza in cui l'oratore chiarisce 
come fu auitera, nobile, grande la co
scienza di Dante, il mendico superbo 
obe andò "p̂ i)tio&T> itidégiibib p'ér la 
terre d'Italia cercaodu non pace o ri
poso, ma il bene di tutti, si arriva alla 
Comeditt. 

E a questo punto la aiuteai del Car
ducci i di una lucidità e di una po
tenza mirabili, 

— Con la morte di Enrico settimo 
— incomincia queata parlo della con
ferenza — Dante senti spezzarsi nel 
cuora l'ultima fidanza di questo mondo; 
né a Firenze per oltraggioso perdona 
dei guelfi ai potev-i tornare. Anche 
questa volta, il doiii'rb gli tu 'cagione a 
mirare più alto^ dove mente umana non 
aveva ancor mirato m^i. Dai silenzi 
dell'età barbara gli occorje per la selva 
selvaggia Virgilio, acceunaudcgli al 
monte della virtù e della gloria : Bea
trice, la sempre amata nella solitudine 
doìi^alto pensiero, lo richiamava dal 
cielo. 

La morte e l'eternifà, lo attraevano. 
Dinanzi alla kàbtiAii 'fl'ùiiii'a si apri 
l'uifiiiitu ; e nell'infioiito, coll'umbra della 
r<)llgioos, dalla storia, della poeela, si 
prò ettavano il passato, il phsente, il 
(u'.uro. Dante cercò ta patria nell'altro 
mondo : Siìbi ad alloggiarvi il suo i-
deale. Il cieiu più alto, dove né oltrag
gio di guelfi né veleno di monaci per
venisse. 

Fra due morti, quella d'Enrico e 
quella di Beatrice, fu pensata la Come-
dia io bui sì'riaibll'À'òko'ibtte 14 ò'pers 
precedenti del poeta, la Comediit nella 

. quale liante, pur rimanendo il sommo 
poeta,del medioevo, è più largamente 
il poeta per. ecmlleuza della gente la
tina e del cristianesimo, è, più ancora, 
il poet'i, nel sovrano senso della pa
rola, di tutti i tempi, 

I protagonifiti della divina epopea' 
sono tré: Oàbte,. Virgilio, Beatrice: 
l'azione è il mondo. Beatrice è la su
prema raptifesèlìtai^ibné della"iìi^iltà del 
medioevo ; Virgilio la persouificszioo'd 
della c;V'ltà antica: Dante, posto fra 
l'evo medio e quello antico, 6 l'uomo, 
il genere umana che passa con I» sue 
pesaioni,! abéi sliia> éi'ddle;> dfi'a é' aìia, 
si pente e si leva, e purgato e rigene-
ruta' è degno'di salirà alla p rfazious 
dell' eSaere'.' 
' La Cu'tnedià, in oltre, por la esposi

zione delle dottrine ohe contiene, mette 
ià atto un .concetto morale, sotto ja 
fórma religiosa dèlia visióne — furma 
logica e fatale pei tempi del poeta a 
per'gli'intendiiueati d̂ el poema — con 
'allegoria, a fine.paronetico. Quindi: in 
.qliantó ta'concéasione organica dell'o
pera e per viaione, la poesia risulta 
«pica e liribli|iiM: i]hajii't#'j»'azfooe di 
pérenne umane e di:«tnTitì' e. s'iiAboll' 
:pèrsó'neggiati in relazione {ra'iloro e col 
pdeia, la poesia risulta drammatica ; in 
qaantb ha un intendimento, psrenetioo, 
la pqesia risulta didascalica. Insomma, 

. nella Caifie îa yf è.ogui genere di poeaia. 
'E l'architettura sua, quella dei tre 

http://oh.li
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regni daii.i morie, per'(jùaiito informata 
alia «oiooja dal modio-sv», è d' un ar* 
dimsDt') 8 liberti mirubill di fantaala, 
L'iaveoziono di LuoiE^ro è terr.bilments 
meravigliosa per 'dinamina a morale su
blimità. Lnoifcro, il mate, sta fra ì due 
poli del peocato e della redeo.ttoae ; « 
ooHa sai caduta oi-igioò l'̂ iuf̂ rno obs 
Il ,Ì'a$ del prosato a il pargalurio obe-
6'.mezzo di l'edeniloDé, 

— lovauziotis'tijtla di O'aoto— eoli"' 
liniia il'Cirduéisi ~ se noD quanto ri-' 
ep'r.dà antiobe tràdiziob','nella etsria. e 
nella poesia, di terre ignote e disparso, 
e freschi, prejeatioieiit', nello naviga-
zionl itallaup, di terre aopre E da «co
prire, è II monte del purgatòrio, obe 
si d «lag I dall' emi«fero delie acque agile 
e diriuo-verso il oielò. L i bella meo-
lago», ordiiiittj e scompartita s.ecoudo 
la dottrina platodioa per bui la colpa & 
disord no d' amore, dajle sue oirobiari 
cortiici mancia al Signore voci dì anime 
che pregano, cantano e si raecom la
dano oon.Ie braccia e gli occhi levati; 
e quando, una di quelle anime si lìbera 
B volo, la suota niuotagaa'trj9ina tutta 
d' amore, e psr m glinla a migliaia di. 
voci ,ap'ritali saie'un Oip todiamo. tra 
gli 'spazi in'flóiti del m'ire e del cielo. 

Stupendo per acume cr>tico e intui
zione artistica è il passo che segue delia 
coDtarenta, in cui-il Oarduooi dimostra 
cerne la scieaiia mediuavala coslringesse 
il poema iti n<)a specie di cabala ,fan-. 
da'ta sul duinero tre. .Ma dia questa ca
bala derivò l'alti, urmouica fus'ooa 
della Commedia, 

•~ III quale — conclude il Carducci 
—' è popolare. 

IJn flnc d o i r » c o n f e r e n i s n . 

Fin qui abbiamo tìagauuto quanto pl& 
abbiamo potuto fedelmente, ma certo 
toglieodo alla c>)nfereDza la p.irte sua 
più bella : gli incanti dolio st le. . , i 

Oiosuè drdgcci Qi'cweulo par fJr-
tun^, di riprodurre testualmente le ul
tima pagine del 'alio' dUcorso, 

Bocole : 

Tutt.i popolare è la primordiale. ma-
terin [aiitii;tloa della .Ooqi^edia, !);> yifa, 
futura, di cui questa presente è a pena 
unj filsa adombrazione e può. meglio 
esjère una pia prd^iirazùioe, êra stiita 
il sommo pensiero, tuCtj) il nènjierò, del 
popolo del miflio eV6,.iUizt.%.'tutto- il 
popolo cristidoo da dodici secoli. Daute 
fa la voce di dodici siiceli crisliuùi, che 
davanti alle visioni intravedute 'nelìs 
attnoinaz'o;nl,-.jj.i Jor mesaoliitè ,.5)aitt(itie. 
ed or'ginl, elleolche, itàliche, semitiche, 
drttldiche, odiniahe, rimasti erano muti' 
e allibiti, di,.terrore,,^ cl'igporanza,|À 
t<!é alto "ofhfe'ió •'egli ìfu il portato sii-' 
blióie e supremo delia, gente jgtina, che 
poetii originnlmonta propria ; non , avea 
fin. allora resa noli'arte, e durante il 
lungo verno delia,birbarie aveva negli 
strati delle ailuviooj de',popoli matu
rato questo gemile della sua primavera. 

Alla ,iotaizio(!(>, alla percozioup, alla 
rappresentazione fantastica del misto 
mondo cristiano D<nte usui da quella 
cena contemperanza di sangui e raz^e 
che fece la nuóva-.Dobiltà de! popol,9 
Italiapo. I lineamenti drì vièo attestaq'o 
in lui ll..,tipo etrusco, quel tip.o ohe'durn 
ostinato per tui't'à Tòscaoa mp̂ colà'Ddô i 
ai romano o sopru.ffàcendoioi D. ^àngoe 
romsiia v»ntavagi egli;'e il. presentarsi 
della sua famiglia, come floVéotlaà ve^. 
obia, sunza titli di nobiltà'à'asteiraDa.e , 
senza nomi finn'a certo, tempo d'alt^,^ { 
iiogn;, fa credibile una contiouild dey. 
oiiloni ca;is.)rv3lÌ9i Ili cjilà e rp'gioig 
men frcquentu d! affluenze géraiE|n'ich|j 
Mi germjauioo sangue gii colò per a^j 
ventùt'a tuilie yeaa dalla doon'à'Gbe -venaa 

• a Oafeòiafuidk dì. vài di Po^ _dall'Aldi; 
ghiera fBrri>ràse|..di..:iiobil famìglia an
tica in città'fiSÓrìn di stirpi iongo-
b/irde, a olia drà" a' napoli si cognome 
di radice germanica. E coti UitU'opera 
artistica della visipno cristiana l'Àlll-
ghieri avrebbe recato" l'abitudine a! 
mistero d* oltro tomba da una razza sa
cerdotale, cho^ para ,viy,éisci,pe^ Ie,t6inb.3 
e nelle tombe,' l'etrusca; la dirittura 
a tenacità alla vita da una, gran razza 
civile, cui fa.-poèsìa \\\jus, l i romana; 
la balda freschézza e franchezza d'una 
razza nuova guerriera; la germabica, 

Inji la profondità delia sua visione 
nella sincerità, la intensità . d'iila ra -̂.-
presentazinoe nella luoidezzs,̂  la sic&rtà' 
dal cogliere il punto essenziale calla 
rassomiglianza f,inta8ticii, il tono inte-
riq;;e .neji' i{4y)̂ ĵ ija|ls^on.3(ia8 îq5ftaJ .éi 
senso'mùsibala bel pensiero Areatore.'S 
In quella poesia ia'ltt^èni^it'i'dei'ea6lbj 
popplare, c^me allodola, .qb.̂  daĵ li |imid{ 
semirfafi ''d''aàttit5lo_ sì lb'v"a trillando' fid 
ohe B'.î qoptra .9" ,p^rdé,. fìii>tfi ^l^j'oiSij 
nel soie': è la Wnione dell'i(iua .profe
tico discetfdedle ijàir alto à''iniàdèi''là' 
terra, coma aauila. tC«.)'.addensarsi dei 
nembiVl'W WieliS'gftzfbSà erobusfa',' 
spiccata e r,iocolta, di aspe.(tlì,ijti;coJt)ri 
e di suoni, come nel paesaggio delle 
ooliino di Toscana o'.d'Bnjijia.: .,è l'oai-
bra oaiiginosa,'entrò éui'là'forùiakiódé' 
del grottesco pauroso si designa vapo-
rosàmeiite scabra, coma neil' aere feb-

érioòso dei sughereti dalle vecobie i^a-
téiiìùs; & lo'splendóre diffuto pet la' 
vastità serena del canto intellettivo e 
cordiale, come giorno di prlmitirArai.,sat. 
maca tirreno I ò la letizia virginaa, alla, 
pura, determinata, tranquilla , coma 
giorno d'estate sa' l'alpe. 

TaJe nel or({pu8COÌo agtremo del ma-
dio avo 0 nel oreputoolo mallùliuo del 
rioasbiin'entq esca Danto Allighierl, pri-
.Ino poeta personale, a g'à potectitd'itijoi 
come, p.ù varnb altro. È a pana uscito 
rioongiunga la dottrina all'arte, a l'ar
te al sentimento, e l'arte antica nel een-
timcóto suo e'.popolare rinfresca e trai 
mandi vitalmente nuovn, E tatto quel
lo cb'è p & eqcelso e nobile e umano 
nella poesia dalia genti è in lui : ma 
egli ha certi suoi tacohi che nessuno 
ebbe prima né ha poi avuto, S canta 
la p ù alte cose dalla vita, i più alti 
pensieri degli liofflini,. f più aiti segreti 
della sa me, a ùoù^ dèli' àoina sua, e 
non di quéste e quella anime, ipa.di 
tutto .le anime; e {|, cn ta cosi profun-
(jamenle, còsi slaoefàment'a, cosi anps-
riorm'ente, ohe quando dèi suo mistico 
'projligioso ,0iinlD :I'aura sacerdotale è 
vanite, la sigol^otzlòna dottrinale è ve
nuta ineao : rimano meravigliosa 0 in-
auperablie al mondo la poesia oivila ed 
uoiaua ; e il nome del. poeta di.TÌnq„dL 
nostra 'gante vota e s'infutura nei se
coli, come la gloria del Campidoglio.e 
li noAa di Roma. , ^ 

DALLA mtmik 
T r l c é s i i n a , 9 gennaio (rilardala) 

A proposiio di un stgrelario. 
'V̂ orrà scusare sig. Direttore se con 

questa mia le vengo a portar noia, ma-
^QD. posso far a meno stante l'impor
tanza dell', ggetto. 

..Noi.abbiamo,.an segretario ohe senza 
coUpl'iiéniì ileVesI dirlo molto br»TO, 
ma pecoi d'àn difetto, ad ò ohe vuol 
mettere le mani in tutto. 

I! nostrOjaìiidapo pura è un bravo e 
jt^uo.q'uiinió.oadobè oon premura s'in
teressa per gli ufilei, ma ciò non toglie 
qbe con il medesimo sia poco energico., 
.....Olà io.Consiglio causa di ciò si co-' 
isinc|iunq a sentire i disgusti, ed invi-
-tiamò'-tr-conte Orgnani a far osservare 
al nostro Bortolotti ohe il possidente 

. di Laipacoo 6 il sindaco e che Arnaldo 
è il s'Eî t'otario, 
.. Stati, is, qbando, vi sari i.i Consiglio 
però questo non dovrebbe, tardare stante 
ohe dovea aver luogo ancora lo scorso 

. dicemlfr .̂j ,̂,.,, .^^ , 
Tiitti qliàsi i coDsiglisri.sono d'accor

do di erigere le .scuole comnoali sul 
pinzale della chlosd, perchè meno co
stosa,, posizione centrica a vicina al Mu
nicipio. 
. Accetti di cuore le mie acuse a rin

graziandola mi creda 

Un Xrice$ìm<inB. 

T r l c e s i m » , 11 gennaio. 

Reltifloa. 
Vi prego far conoecere che quest'oggi 

ebbe luogo la rluìi bné della Giùnta a 
non del Consiglio, e.questo venne in
detta per li giorno Mi) corr, 

Q. B. II. 

V a r c i t s n t o , iO gennaio. 

Un dqllallore.di firme alia petizione con-
'.' ilannatoa trenta-lire di multa od a quat 

lordisi giorni di osroere. 

. Il .giorno 1.9 novembre p. p.) Passera 
Lorenza si trovava, nella | onoioa di 
Pietro Ziccomer'.^.iil Cnia, e Yi si era 
recato p̂ r domandare allo stesso ad im-
p'reslito un òrlvello. Subito dnpoisi pre
sentava 10 quel luogo'certo Foschia A-
goBtino, .collett.ore di firme alla petizooe 
per il. ristabiltinento del potere tempo
rale del pfipai che tratta di tasca ijn 
§ran fottio .4i carta invitò il padrone 

i casa ad. apporvi la propria fiima, di-
coudo trattarsi della nota petizione a 
fav.ore .del giipa, 

Lo>. Ziccomer, con. motivate ragioni 
si [rifiutò di sotioscrivere quel docu
mentò. ' li Foschia allora ariisohiò il 
tiro verso il Passera, ma questi gli ri
sposo proprio fuori dei denti mandando 
a-carte quaiautanove lui ed I cooiplfoi 
di simili bricconate. Il settario tempo
ralista, ma poco cristiano collsttora di 

.firpge,, aqq^qatpjt^sjll̂  rabbia-per il-du-
•ìlice, sinacpq snp-to, .ed accompagnando 

>ttùibrblkla<Von udii Hòàrica divl l -
laji^ .̂insplenzej eljiyventò contri) il Pas
sera geitàSidoló .rovescioni sulla, men-

,aòlk.,deìi'acquaiol ; ••. .-.-i 
(Questo 6 ,>!.f̂ tto^ tê l̂ quale lo raccontò 

llo'Sfe'sso'-Pas^efa'-LorenW, a ohe ho ore-
.dutp.biyiB^riportace,.,^,-, . 

'Il Pasàefà ii'teupo ùlite presentò re-
golarp querela alla r. Pretura di Ter-
cento ed oggi ebbe luogo il dibattimento. 

,^a pai/). de.ll$.:Udieaze era piena zeppa, 
'•eìl'a stààtò ói ki poteva entrare. 

Eira al suo posto l'illustr. signor 
Pretore Monassi doti, Domenico. Fan-

• ! • 

.islonara da Pubblico Ulaiatoro il .viee, 
É r̂etora doti. Tnrobatti.'Il'Passera Lo
renzo oottltnltosl parta civile era'asil-
scita, -.dal Big. Antonio Ooiaale. Il Fo
schìa era difeso dali'avv. Salsilli. 
, Dalla risultante del dibàlttmeAio si 

ebbe pienamente provato i fatti altri-
baiti -all'impotqtoad il Pretore eoitdann6 
Foschia Agtsllni), oollettore di firme atta 
ptiizlone per il ristabilimento dal poter 
temporale del papa : 

I. Par lo iiiKiorie a L- 16 di ammen-
iht. Od a sette giorni di oaroere. 

l i . Per le vie di fatto a L. 16 di 
ammenda od a sette giorni di oaroere, 

III. Alle spese proosssnall, 
IV. Al danni della parte civile da 

liquidarsi in separata sed». 
Cosi, ad no tosala di L. 30 di ammenda 

od a 14 giorni di oaroere ultra gii ac' 
oessori. 

La 8euteD!;a venne da tutti favore-
volmoote accolta. 

Avrei da dire, molto ad. una carta 
dose, di sapienza, ad < Un olttadlno di 
Tarcaotosi, ma mi fa in verità proprio 
compassione. 

Virgola, 

V a r c c a t o , 10 gtnnaio. 

Ringraziamento. 
Col ooniplfiutp dl,.,quaDt^ ti oonot)-. 

baro, benedetta. Indimenticabile SrmitUa 
nostra tu scendesti nella oalma del se
polcro. Le onorarne che a te fsrgno. 
reas sono prova delle doti distinte della 
tua, menta a:del tao cuore, e se sono 
argom^ÙLo p.)r noi di maggior ramma-
riCiO per la immatura, tua dipartita icl, 
tornano-, parò di indicibile conforto in 
tanta sveolura. Non hanno i tool deso
lati genitori, non hanno- i tuoi fami
gliari parole convenienti per eternare 
al pietosi che ti onorarono in modo 
cosi splendido, i loro ringraziamenti ; 
ma i secai della loro, più sentita rieo-
noscsoza djurersqoo , lontaoi quanto II 
desiderio inattioguiblla di te, infelice 
creatura. 

Ln funìigiia i4njjfeli. 

foatehhOf 11 gtnnaio. 

Eminenza di passaggio, 

.Quest'oggi con 11 treno 'diretto qui 
. gina.tQ con 4$ minuti., di ritardo transi
tava da questa stazione sua eminenza 
il Gardiqale di Vienna reduce da Roma. 

Alla etazioue di Pontafel ad osse, 
quiarlo si trovavano le aatoriti politi
che, amministrative, doganali, ferrovia
rie, commissaria di finanza, guardie di 
finanzia gendarmi che vestivano !' uni
forme, di parata. 

Il servizio di. refezione fu servito 
nella sala piriioólare addetta alla Casa 
imperiale. 

X. 

O a s e r v a c l o n l m e t o o r o l O B l c h e 
Staziona di l}dina—R.Ietitato Taoniso 

Genb. U-IS ora 9 a, ere3p. ore 9 p. ora 9 a 

Bar.rid.alO* 
«ltam.llt).)0 
liv. del mare 762.4 750 3 758 8 755.3 
Umid. relat. 51 — -— ' 64 
Staio d. cielo sereno sereno sereno sereno 
Acqua cad. 
J ( direiions .— ,— .— — Acqua cad. 
J ( direiions E NE m m £(vel.kilDÌn. 
Term.cestig, 

6 3 3 4 £(vel.kilDÌn. 
Term.cestig, 1.9 7.0 17 2.2 

Temperatura | S 7 - " ! 2 
Temperatura minima all' sparto -
Uinima esterna nella notte 11-12 .-

43. 
- 5 0 

T e l e B r a i n i n n m e t e o r i e o del
l'Ufficio centrale dì Roma : 

(Ricevuto alla ore 5.—p. dal H gao-
naio 1887). 
, Ijj .Europa prasslona., plottosìo -bassa 
ai noni -^ sèmpre elevata al centro é 
sulla.. Francia :—Arcangelo 748, Parigi 
779, Zurigo 778. 
. In Italia nelle 24 oro barometro sa

lito fuorché all'estremo sud, .pioggia in 
C.ilabria e SicI a, nericate sull'Appan-
nioo centrale a meridionale. -

Venti settentrionali forti fuorché al 
nord, , ,. ,;i •.. 

Téin'psratnra diminuita al déntro e 
al sud. . . . . , • , -; 

Stamane cielo..generalmente sereno a 
nord, vario al sud. 

Venti settentrionali frenshi a forti — 
Barotàetró 776 a nord, 770 Portotor-
res, R9ma| Bari — 765 estrèmo sud. 

Mare' gaoaralmeute agitato. 

Probabilità ; 

Ancora venti settentrionali da freschi 
a torti. 

Cielo sereno fuorché all' autremo 
end. 

Temperatura bassa. 

' {Ottli'Oiftrvatoiiii MtUorìeo di Udine). 

...nichlarnalitme. _ .,., j 
Il sottoscritto avverta il -pubblico ohe 

4'o,ra,iq arantt.DOD al terrà più- rar 
è'pòosablte di ogni a q'ualonqde soir-
yeniiooe, sia io effetti, qd la,deoàrooh«' 
Teoisse foimiU-a^Sno'Sgllii-'Umberto, | 
.. In pari tempo fa presente obsi s^ 

ranno nulla e oome non avvenute-(otte 
ìe compra-vaodits che reolssaro dal di 
Lui figlio C'fiettnate. i; 

Udine, 12 gennaio 1888. 

Plslro frmhi. 

MEMORIALE BEI PRIVATI 
2v(Cezca.tl d i OL'ttà. 

Ecco ì prezzi fatti natia nostra Piazza 
Il 13 gennaio 1888 : 

GRANAGLIE. 
.. all'cttolilre . al qaiotale j 
da L. a L, da L. a L, ' 

Frumento 16.— 16,70 
Orauatorco 11.60 10.— 
Cinquantino 8.60 8.70 
Castagne 18.— 15.— 
SorgoroBso 6.50 —.— 
Fagiaoy s a — 26.— t 

f igqolatto ia,85 — I 
Oìallona- 11.16 -r-.— 
Segala oom. 10.86 —,— 
Òrzo brillalo 36. .— 

T A B E L L A 
dimoitrarife il praso medio dell» varie carni 
bovine a suine rileyab) durante la aeltimana. 

Qil l lU OÉFH* 

4* 

FHJKXZO 

desìi 
animici 

OÉFH* 

4* 
VIT» noirto 

Bacìi . 
ITaedie 
Vitelli. 

„400 
E.S10 

; 67 

Zi. 216070 

, 70020 

« 
• a l 

•a 

Peso 
EHftlIk 

viro 

Oaras 
(BftlS 

P R B Z Z q j « 
• a l 

•a 

Peso 
EHftlIk 

viro 

Oaras 
(BftlS laorto 

« 
• a l 

•a 

Peso 
EHftlIk 

viro 
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(BftlS 

Uì Mio-
Mungaa tmta 

1 K14Q B;ia7lL. 87 Ô o L. !<. 0(0 
. 0(0 

ilnitnait fflaeeUati. 
• Bovi K. 89 — Vacdia N. 16 -,-, SCIBUI^ « 
— TitelU S. iti— Peeon e (J»tr«U N.20. 

OI8PAOOI DI BORSA 

'TENGZUll 
Bandita lisi. I lagnala da eit.t5 a 00,88 

1 ItwUo 91.98 a 91.18 Adoni Baaea Naslo-
na!e — , a . Banca Veasta da 378. — 
a 974. Bisca di Cndito Vagata di 383, 
Bodgtk «xtnuiwil Veneta --, a — . .— ' 
CotoflUloJa Veoeiiana SII. a 310. Obblic. 
Prestito Teneiia a pmsl 33.76 a SS.'U 

FolMc 
Peni da 30 franoU da — a —.— Ban-

eoaote aaitriachs da 303 SO | a 30S. |— 

Olanda se. 31(3 dà (Jeniaala 81—'da 13S.10 
a 135,28 e da 135.80 a 135.80 Fnsala 8 da-
101.80a 101.651—Ealgio SI— da — a 
Londra 4 da 35.43 a 26.60 8TÌiier«'4 lOl.ìO 
a 10160 0 da -- — a— Vlaaaa-Trisata 
4.1— da 30^.61)1- 908. 7j8 a da a 

Samte, 
Basca Nailonale & li3 Basco di Napoli 6 t|3 

Buca Veneta Banca di (Tted. -Va».. —.— 

HnULNO, 11 
Sasdlta ttal 96.42 37 Herid 

—.— a —»• Cafflb I*ndw 35,61 — 46 (— 
Fraacia da 101.67 60 Boriino da 135.60—30 1(3 
—.— I— Feiii da 30 fittncU. 

Band. 96.47 ]i3—Losdn 34.45 I Francis 
10166 [ Marid. 786.50 — Hob. 1080.— 

,. GENOVA, Il 
Hesdita italiana 96.43 — Banca 

Naiioaale 3310. - - Credito nobUlan 1039 
Ueiil 786.—. Maditaicassa. 613.60 . 

aOMA, 11 
Benditi ItaUana 96.40 — Basca Osa. 674.75 

. BEBUNO, Il 
.'MifMiiare i-,i'.— Autriaclie —.— IiOfflbirdi 

184.40 Italiasa 98.10 

.PAKIQI, 11 
' BéadUa80'o,84.30 — Bandita 41)3 107.40 

Rendita italtiBil 94.80 Loadc* 35.80 li3 — 
Isgleie - 0 . 16|6I Italia 11 —Head Tona :76e. 

. .„, , ' ., VIENNA U 
UablliiM 1368.-̂  Ijonbarde . 84.— Fertovis 

Asifr. .:1U.20-Basca Naslonale 873.— Nàpò̂  
lesa! d>wo 10.03 1[3 Caabic PsU- 60.13 Cam
bio.Iioadn 136.SSI Aaitriaoa 80.90 ZeceUnl 

,.; L O N B S Ì IO. . ;̂  

Italiane .93. 1|9. Inglese 108 8|16 Spainaols 
— Torco 

Orario ferroinario 
(vedi quarta pagina) 

DISPACCI PAHTICOLÀRI 

OUainnt ii(U lant It. (14.63 
. Wi«^,138Jjtfct Vm. i. .; /, 
' V»i,À wi4Nt> i3 y,-.. 
' iénclitèltiÈ'W^S't ser- 9ft0 

Napoleent̂ Wom» SOitO 
TMjiwrA'» .•• 

B«adÌM aóitila^ ,(aiiiH4Ìl\%S0 
Id. ' Uiltt. ' '.(ut. 8 ,̂-̂  
II. aostr: '̂ rtUt) ' 10M5 

Loidra 36.40 — Ni*. 9.80 ; -

Prffpi'iaU. dalla tipografa. Id. ]U||W8CD 
BLVATTI AIÓSÌBAIISRO, ^«rsnis rufònt. 

«tRANDIS IJiLVISIA 

LOTTERIA DL 
' Antoritz-Ua, dal Oovaroo Italiani) 
Kieota della Tossa stabilita aoilìi Ii4gg4 

8 aprile 1886 n. 3754, serie- 8,a . 

Non esacndoal p a l a t o pravve-
deve IH t e m p o II m«(ei<l»le n e -
eesRiiHo p.i!ir.O«4rsi*ton<B) la «(CIIIMÌ ' 
v l ema jrlnTiatW d i -'qnnìeJ>e'..iseÀI-
'luaita. -. t ', .-- 's. X 

Con p r o n i i t t o avvia» vevrfc Isi-
dleatB In data a s a o l n t a m e n t e Ir- • 
revoaaMfa. >•" •—• —•' 

SI avverte- >lil4aM<a- e^i'e preaao ' 
tntjtl gV l i i ear l ea t l e o n t l n u a l a 
vend i ta d e l pbèMasIniI 'b ig l i e t t i 
anaora dltipasilMII. ' 

1 a 
Co, BRAZZA. 

Rappreséataiiza g^qeralLe„,e '• 
deposito presso CI. ÉfluzzatÉ : 
i l à g l H t r l s e C Udine, su- \ 
burbio Aquileja. 

•D'apttai:*^ ;,;;,•,•••• 
varie stabce a plano terra per oso 

;di . e^Klt^rio .ed.anoha di-iaagascina, 
sit^atf la via della Frafettnra, pia» 
cotta 'Valentinis, 

Palle trattative rlTolgarsi ftll'nt8elo 
dal frivii. 

si;,troyjano.pronti, i.̂ JtBiPIBS 
caldi ogni 'giorno' a!fo 5 p. 
. H I . . . , 1 ^ . 1 — ^ . , ^ • . • • , — , . - , „ - . . . — . — ^ — , « » 

Stagione invernale 

Talentino,..BnsigHòlli»-'' 
Udine — v i a Oavanr A — W i n e 

tUMàUKULI rotondi «tafesianatl, per 
nono B per ragaiii di panno ttttta isna (la. 
tire t>, IO, tfl, l .s; »» , . SO ast i . 

VALBToi'eHÓpàiiBITIpn'rél esn-
fctionati da lira f a , ( 9 , S&, « 6 a **.... 

- AMstta - pure cafflmiisioB!. a! ' in'ed înii 
pntzi snebe sopra misnra, come jinre in 
veat l t l ; suieurando preeislona é spedi-
tena ne! lavoro. • • • ' . • ' 

TAGLI VESTITI 
stòffa tuttw l a n a peaantlaalnaa-

da lire ir.M, » , «»,<«<», li*, 1ié(-'U9; 
«Oa SS, ,., ,_ ;-,^,., .--1' 

Sè lALIiI à a n e l ì a jtpr.ifigffarir 
da lira «.SO, S.VS, A.S», 8, «S, ! « , • • 
a 10 l'ano. 

Nonché trovasi riccamente assortito in abiti 
per signora in Tibet, Beiges, Mussole neri 
eallorati a stfojsesi.< .̂SÙ>ire broccala.goiiSjgie 
per Ulster.— Biapchonia.d'ogni.sorlò:;.^ 
Cretosa per molbiir -^ ..Tappe^ri&.io~jMAii 
e leppeti ètti ~ Tende ^i|mt e'nttniùìu,' 
— Cbpcrtori ~ Ck)parte ; bnacte,'rigate, 
tasto.io taiia^cbe io-cotasé -r.lnibottita di 
ogni dim^nsiéps- -^ Coperto ila viaggio' e. 
tantissimi, altri v&cgli, - i , --.".m"; 
.. Il tatto 1̂ ' («Oliai « a n t v llmltattla* 
•Inai di|iÌaia ^teii^reéiineoneBcut». 

. ./^^^ySJr-'f^M.tSiVJii • •• 
P'afat^ra,^!» 'ClM«iaiaciueaite(J|^a. 

Mereatt^'NaoTo e Dorta piazss ViltoAo 
KmBouel'a'.SL;«p^lj(»m«tf».Ì5. ••'•'•"-•'' 

Per iaformazioDi rivolgersi da Cor-
radiai e Dorta piazza S. Olaoomo, 



I L F R I U L I 

Le inserzióni dalf Estero per H Wrmdi si ricevono eselusìvamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
^ 'E. E; Oblieght Parigi e Bòma, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro giornale. 

GUARIRE Ti AIÌTPAT M W T T ^ '"'° ('PP^rentemente doi.rebba «ssere lo scopo di ego 
i l A u i u a U u l j j r i i l i àittnnlatO'; ma.inveoa moltissimi sono .coloro ohe af
fetti da malattie w^tiia (Blonnor.ragie in genere] non guardano ohe a far 
scomparire ul più presto l'apparenTia,del .male ohe. li tormenta;., anziché di

struggere per sempre e radicalmonte la OBlisa ohe l'ha prodotta; o per «i6 fare adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute proprie ed a quella della prole nesai'tura. Ciò saccede tutti i giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. i C / f i i POilrJ dair Univerbità di Pavia. 

Queste pillola, ohe contano ormai trontadiie anni di successo IncontestatOi per lo cootinue.e.perfette guarigioni degli scoli 
s) recenti che oronioì, sono, come lo attesta il vaiente Oott. Bazzini di Pipa, l'unico e vero rimedio che oàitàmeoto all'acqua 
sedativa guariscano radi'oalmente dalli predette malattie (Bleonorragia, catarri uretrali;e restringimenti d ' o r i n a ) - S p e o i f l ' 
<!iail*e I t e n e l a m a l a t t l i l . O^BÌ giorno visite medioo-chiriirgiobe dalie tOaat.alle 2 p. consulti anche per corrlspondensa. 

€ \ t T I T ' n T I ¥ ' f ì l fi ^''° '^ ^^^ Farmacia Ottavio Onlleanì di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
^ 1 i l l r r l l l f f i Pietro 0 Uno, !2, possiede la fedele o magiSfrala rJooftlt delle vere pillole del f 
U J , U J j t J , li, A J U A ' ^'•'•' "^If^l Onnir^ ~/)oll<ITnl4ofdifi MÌ Pavia I Pro!. IVÌGi PORTJÌ "dell'. Università di Pavia. 

Inviando vagli» p.ostale dì̂  L. 4.— alla Farmacia "ÌA, Ollavio Galloani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi uel Regno 
ed BUestero: —Una-'seatòia'iiiìiolo del prof. Luigi Porta'. ^ Va flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzióne sul 
Doodp di usarne. 168 

.'Sìwmditùri t In 'Udlta«i,vF»bris A., Comollì F., Fìlippniii-Gitolapoi, e L, .Blasioli farmacia tlU Sirena ; fiorlxla, C. Zanetti o Pontoni farmacisti ; 
Trle«t«, Farmacia C. Zanetti, G. Scrràvallo; 3SitrM, Farninci'n N. Àndrovic; Trento,'Giupponi Cario, Frizzi C, Santoni; Spa ln tro , 
AUinoric; Venox ia , Biìtaer; Fluaaej G, Prodam , Jackol F.,- Milana, StabiliAento' C.'£i'ba, via Marsala n. S, e sua succursale 

'fiUteHa'Vittorio, Emaduslo n. 12, Casa A. Mauioni e Comp. via Sala 16; Homa, .via Pietra, 96, e in tutta lo principali Farmacie del 
Regnoi : • ,. . 

., -w . i . , 

PA'S^ J B D E - S T E P A N I i 
. . 1 • - . - • . • . * . • • . , . • . . • . ' • ; • . • ( 

, , ; r B A I , . S A H I . V , H B ..,/:. 
per la pFantK,|imuFla[lan«.. 

dei 
naljtrcddvel^ Catarri- l 'o l i la - ' 
/Wr.ani-^sieiii iaU, TiiiisIntiW 
iadti» ^Kti liic'ipitt'nte' 4>.4À«Ì 
Irr l taa lone d i p e t t o . 

Trovata superiori alle altre, prepa
razioni di \al genere. 
',:•.• i-.?»'.•* ' . £ • , ' ' • 

iVpprovàte da nótébiliti njedtolie'iià-'' 
lane, ' , • 

f r emia te , eo i j i m e d a s l t e 

••>» : a. T^aise d i ..-^ e gre t a l fl̂  
! ATTESTATO MEDICO 

' ••• f- i - i Milano, il 9 febbràio 1886. 
• f . 

li abltosiiritto diohiara di aver eàperimentato le 
PustìgÙL'ìnUbronchiliche.dél.sig. Óe Stefani, e d'averle 

i-trovate efficaci nelle Tossi irrilaiiue, dispiegando eese 
liun'uziaue-sedativa pronta e durevole. 

._ ,.,. . Doti.-/"iclro Bosisio 
Medica primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli.. 

, ,, - ipet-, eomproTarc l 'efOeaeela « I n i a n d e r a n n a 
"̂  yi^atlm e nranebe, a d o^nt pereoria e b o n e farfc 
' 'domanda, al Laborator io Ba^ta f t tn l In Vl t to -

I'ID a lemué P a s t i n i l e per prova. 

DEPOSITI 
in 

UDING, alla Farmacie Aleaal, Co-
nie l l l , Camo«aattI, B lns lo l l , 
Uè Candido, Fabrln, D e Vin
cent i , ( i l r o l a m i - l ' l l l p p t i a x l , 
Petrflteeo. 
GEmNA, Ol l lanl . 
TOUMCZZO, Chlawiil, 
CODROIPO, ZaneDt . 
LATISANA, Caenl. 
BERTIOLO, Canton i . 
PAL13ZZA, S a i n n e l l . 
COMEGI.IANS, Coaaisinl. 
FAGAGNA, Monasvl. 
MANZANO, NtrolII. 

TRIESTE, SerraVailla, Zanet t i , 1 
Havasz ln l . 
SPALATO (Dalmazia), T o e l s l . 
ROVEREDO (Trento), Tbaler i 
ALA, V e H o n a o l i , Brae l i e t t l . 

Prezxo.delle-«datole L. 0160, detta doppia ti. una. 
tutte le primate fifmacia de! Regno-ó dell'Èstero. 

• • • 

SI vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. De-Siefani e figlio ed in | 

^ .|Ii|(eire,. ^t |^r^»^l«%^fii](i!éione t - •• 
@'Ì.'V!8llAkÀ\ Ììd*aìlfe-sòìÌÌw,"4tf'Volu!ne in 8", prozio L. « ^ ì i ò ^ 

tPARI : pi^lqelpl ^teorJvo-fp^rlment^li dl,.Il'lta>parasiil^ 
toliàgì^yan'f Voliiiiìj :in 8^ grande, di 100 pa ĵc')) illustrató'con^ 

t . . . ^ E Sgarj l\^grygejio,,c,4 tavfilfviCo)orst%.',li'.Ì|.?ì*,' , ^ 

^VITALE:IIn'ae«IriKttt I n t o r n o a n ó i seguito alla .SItoria i i% 
^ , un Zolfimello; un vobiBie dv pagine 3^6, Si. .S.S.ó. ' ^ 

^D'AGOSTINI.' {l797-l.àV0),'«leo»;d.i;.mÌlUBrÌVàeS-^.B'plnlli® 
^ due voìniui'in'ottavo; dì,pVgjne'428-584, con 19 tavole 

irafiéhe'iii litografia.'.ti.' à.Ò'o. , . ' , _ . , . 

/ifvLI<:¥AT(»ftl n i BOVIi^l I 

>l{T71:._Paeail8,^d|t(> e d I n e d i t e ! pubblicate sotto -gli- ^"si 
ajàci, d8irÀc(!ad8mia.,di Odine; dii9>voìiiiilÌ in'oftaió di pagine©', 
jO(XY-484..658,.eoa.;.pvef»z.Ì9ns.s,biografia, nonché il ritratto© 
del poeta in fotografia a sei illustrazioni in litografia, Xi'.-tt.'4Ì0 @ì 

pBIÌBUP^O:; T a v o l e i^ecU. .«Ifimeutl ' e'ireàlarl, presa p«r@ 
@ unitli la corda (100 tabcllB L. 3.50. i 0.-

^?,eP,Nij S.t?idl dl.I«ud«,-L-.6. •. . 1 •• •' . ^ 

'^DE GASPERl 1 Naxloni di ÓeDfrraOa d e l l a P r ó v i n e l a © ) 
gj--'-ai'«dlne,-f;;o.-4Ò'-. •'••"'•'•••• . , ' ^ 

^ 
••^•^ 'm 'Si 

il 
• « ' 

OMRIO DELIA FERROVIA 
fartenH Arrlri Fartnin Arrivi 

DA npiNK 1 A VBMBIIA DA VINSIIA A VDim 
ore 1.48 «at. misto ore 7.1A ant. oro 4.88 aat, diretto ore 7.86 «nt. 

t 0.10 ani. ooinibQi a &.07 ant. a 8.38 ani. oaalboi a 9.84 ani. 
, 10.29 aat. diretto a 1.40 p. a 11,06 ant. omnibus a 8.86 p. 
a 13.60 pom omnibus „ 6.16 p. a 8,16 p. diretto a 6.19 p. 
• B-U , onulbai a 9.6S p. a 3,46 a onnibui a 8.08 p. 
a 8,80 , dirotto a 11,86 p. . 8 — . •Iato a a.80 «ni 

DA DDlNa A PONTCBBA DA roMTKnBA A ODIMIl 
ore 8.80 n t . «anlb. ora 8.48 snt. ora 8.80 «ni. aisalb. ors 9,10 u t . 

a 7.44 ani. diretto a 9.44 sai. . 2.84 p. omulb. a 4.66 p, 
a 7.88 p. a 10.80 ant. omnib. ,- 1.84 p. a B .~ p. onnib. 
a 4.66 p, 
a 7.88 p. 

a 4.ao p. oantb. a 7.26 p. , 8.86 p. ainito a 3.!)0 p. 

DA DDIXa A TRIBSTJt DA raiESTa A DDIMa 
o n 3,60 «nt. •iuta Ut» 7.87 «nt. ore 7.20 «Dt, oc* 10 .~ ant. 

a 7.94 mt. omnlb. a 11.21 ast. a 9,10 «at. omilb. a 12.80 p. 
• 11— a miito a 8,10 p. _ udito a 4.27 p. 
a 3,et) p. ofiùib. a 7.86 p, a 4.60 p. omnibus a 8.08 p. 
> 6.8B p. « , 9.62 p. .» 8 — p. atito a 1.11 U t 
DA ODIMI., A CIVIDAUS DA aiVIDALK A tlDIHS 

«te 7,47 aut. sdita ore 8.19 «nt. oro 7 ani. mista 0 » 7.B9 «ÌBt' 

• *?'22" a 10.82 a • 8-18 a a 0.47 a 
a 1.80 p. n a a.U3p. a 12.06 p, a 12.87 p. 
a 4.— p. jt a 4.83 p. Sa 8 . - P . a 8.83 p. 
a 3,80 p. % , a 9.03 p. a' 7.48 p. » , 8.17 p. 

VAPORI POSTALI FRANCESI 

DELLA uUillriiulti.i ru&lisSliiQi 
M Agente in Genova VITTORIO SOUVAIGUE 
^ Par tenza fissa il 10 d'ogni mese 
^ ' DA OEiVOVA PEK 

^ Rio Janeiro, Montevideo e Buonos-Ayres . 

É II Piroficafo 

I LIBAN 
% Capitano LAURES ' '"• ' . 
^ part irà 11 10 febbraio 1S88 

^ •via .g 'g ' io in . iSO © l o m . 1 
Vitto soelto, vino, oarne freesa e pano freBao tatto il viaggio 

11ÌO marzo partirà da &SNOVÀ il vapore STÀ1II30UL 

Per Meroi e PissBggiari dirigersi a GENOVA al rac
comandatore VlTTOaiOSAUVAIOUE piazjo Campino, 
7, e piazza Banchi, 15. 

Per passqggieri dì tersa classe rivulgnrsi a 3 . VANlNi 
e 0. incaricati quali mediatori, a Genova, via dei Campo, 12, 

% 

A«^fi.A I C A K M A C I A 
DI GIACOMO CpMESSATTI 

a. Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udina 
VENDESI UNA' • ' • 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose cspenènio praticate con Bovini d'ogni.età, npl" 

l'alto medio e ba;so C'rtniii bànno luminosamenfe diobstrstò cbe 
questa.Farina sì può senz'altro ritenere il migliòre e più eco
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso; con effèt
ti pronti e sorprendent'. Ha poi nna speciale importanza per la nntrì 
zione dei vitelli. £ notorio cbe un vitello noli abbandonare il latte 
dellB,inadre.'*cperis6e non poco; coH'aao di onesta Farina non «ola 
i isj'pà.'tito il deperimento, ma è n)ìj{liorata la nutrizione, e lo svi-. 
iup'po (tell'animalo piogrodisce riipidamente, • :. '/ . . 

La grande ricerca che si fa,dei nastri jitclli.. sui nostri 
mercati cd.il caro prezzo die si pagano, specialmente quelli bone 
allevati-, devono d'éterniinare tutti gli allevatori ad appromttarue; 
Una dello prove del reale merito di (Juesta Farina,' è il sùbito 
anmento del latte nelle vacche e la sua maggioro donsitìi 

•ND. Recenti esperienze hanno inoltre provato cbe si presta' 
con grande v8'nta'gg::o anche alla antriziono dei snini, e per ì 
giovani animali specialmente, è una alimentazione cdn risultati 
msnpérabili., ;-'•• • 
" ' I l prezEO è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite.le 
istruzioni necessarie per l'uso. ... j 

?.«',, n - i - AL.] .KVATOni-OB 'UOVliia l 
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TIPOGRAFIA 
A » BIBBiSSI 

BDINK 
Deposito stampati per le Amministra

zióni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

Oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbUche e. private. 

ISsecuziouo accurata e pronta di tutto 
ìe ordlnaxlonl 

Fr@zzi' co£Lvem@ntissimi 
1 Udine, 1888 — Tip. Marco Bardasoo 
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